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LA RIPRESA ÒEI LAVORI PER LA SESSIONE AUTUNNALE 

Tnpini espone le sue linee programmatiche 
ma dice che il bilancio non ne terrà conto 

Con la ripresa dei lavori del 
Consiglio comunale, il sindaco 
Tapini ha delineato ieri l'indi-
r i /zo programmatico dcll'am-
niimstrazione. l l . i parlato bre­
vemente, in un'aula parecchio 
.-iHollata, leggendo lentamente, 
con il tono de l maestro di 
scuola. 11 cartelle e mezza dat­
tiloscritte. Il tono del (Ustor­
io o risultato moderato, le pa­
role sono state pesate una per 
una, fatta eccezione per quel­
le finali, che rassomigliano ad 
una. esortazione parrocchiale 
priva di senso pratico e poli­
tico. In sostanza, ne <> risultato 
un discorso nel quale abbon­
dano le attenuazioni generali e 
talvolta demajioì'.lche — per 
s a z i a r e l e tinnii Ja miglior 
prova è quella dei latti, delle 
v ie concrete da seguire. A que­
sto proposito e stupefacente la 
ailermazione — che più avanti 
riportiamo — sul primo bilan­
cio preventivo; e, d'altra par­
te, vanno considerato con mol­
ta cautela le .iITcniwizionl che 
riguardano la •- collaborazione 
della privata in iz iat iva" al rl-
.sanamento di taluni servizi cit­
tadini, soprattutto in relazione 
alle uaraiizic che dovrebbero 
presiedere all'operazione. 

' lupini non ha mancato di 
riconoscere la gravità della si­
tuazione cittadina, e lo ha latto 
dapprima in modo esplicito con 
un riferimento al bilancio co­
munale, «11 cui graduale asse 
stninonto (quanto e vecchio il 
discorso!) rappresenta anno per 
anno il presupposto di ogni rea­
lizzazione del nostro program 
ma »: poi, il quadro deprluien 
le della vita c ivi le della nostra 
citili, quale risultavn dalla sola 
sommaria elencazione del pro­
blemi, ha fatto il resto. 

// bilancio .1957 sarà 
solo una «premessa» 

Fra le promesse, come abbia­
mo accennato, appare sbalor­
ditiva l'affermazione che si ri­
ferisce al contenuto del bilan­
cio del primo anno, che il s in­
daco sì è impegnato peraltro a 
presentare nel termini di lej;-
jto, vale a dire entro i l 31 del 
eorrcnte mese. A proposito del 
primo bilancio, 'Pupilli ha del­
lo esplicitamente che non si 
vedranno « naturalmente rifles­
si nel bilancio del primo anno 
Kli elementi del programma che 
intendiamo svolgere »; i l bilan­
cio del 1957 sarà solo una -pre ­
messa- , un «presupposto»- di 
tutto quello che nvverra in se­
guito. corno se J'amministrazio-
ne fosse stata chiamata ad ope­
rare per tre anni invece che 
per quattro, come la legge pre­
scrive. Ecco un primo dato con­
creto sul quale meditare. 

Poi è cominciata l'elencazio­
ne dei problemi. 

1) Legge spccinlc per in ca­
pitale. ' lupini ha puntato molte 
delle sue carte in direzione del 
contributo finanziario del lo Sta­
to. - contributo che è stato sem­
pre. sia pure in misura non 
adeguata, assicurato, ma che 
d e v e assumere il carattere di 
un onere congruo e permanen­
te, garantito dalla legge in con­
siderazione delle funzioni per­
manenti di capitale o di quel le 
delegate che il comune di Ro­
ma esercita per conto del lo 
Stato e nell'interesse nazio-
r.V.o-. 

2) Piano regolatore. Il sin­
daco ha indugiato sullo sche­
ma di massima fissato dalla 
commissione appositamente co­
stituita. 

Ubbidendo a questi criteri, il 
V. R. dovrebbe avere come Ji-
::ce direttrici: la zona verso e 
oltre l'EUK per la costituzione 
ni un centro prevalentemente 
amministrativo e culturale ol­
i a a nuclei residenziali di va-
;:v. carattere. la zona tra la Tu-
:Taluna e la Tiburtina, dove in 
co .s iderazione della provista 
yo:ia industriale. dovrebbero 
.^.Tt-cre - altri quatrìeti residen-
r.-.'.i, in modo da conseguire 
r.-.che l i radicale trasforninzio-
: « delle borgate fatiscenti - . Al-
:;i insediamenti saranno sisto-
:. \ : i noi rimanenti settori del-
1 .,rco orientale. Per il settore 
r. recidente del Tevere è pre­
vi -*.i un p r o a i m i m a di riorrìi-
• - ento e compio—monto dei 
e : . . ieri esister.::, - s a l v o per 
]\ ron<* Cassiti - Flaminia ove 
r >•'. •> predi?po?ti insediamenti 
f ' I . z i c i a t i costituiti da cdili-
7.1 r . à a di tipo socialmente c-
".< vr.to- . l i Consiglio comunale 
civ.rcbbe approvare il nuovo 
p'.ir.o icsiolaioie nor. oltre i l 31 
m; rzo 21*57. 

3> Imposta sulle aree e de-
rr.ciQ comunale. Dopo aver sc-
-cr.r.ato ni mezzi necessari por 
nr.ar.jir.rc l'attuazione del pia­
no. il sindaco ha affermato di 
essere in attesa dcll'approva-
zlor.e, da parte delle Camere. 
citila importa sulle arce fab­
bricabili. - da cui sì ripromette 
un contributo sostanziale por :1 
risanamento del bilancio d e-
\ en tu3 lmente per lV.tuaz.or.o 
del piano regolatore - (è >:a'.o 
attesa invano un accenno a'.'.o 
p à esistenti disposizioni e 
consentono l'imposizione fìsca." 
zu'.'.e aree) . L'amministrazione 
si propone altresì di costituire. 
anche mediante esproprio. - un 
r.mp.3 demanio comunale delle 
aree lungo le l inee di espan-
5-.or.o della città previste eoa il 
MIO*, a piano rego la tore -

4'- Zona industriale. Tupini 
hs ricordato che i d::e piani 
far. ìcolareggiati adottati dalla 
amministrazione aspettano l'ap­
provazione degli organi com 
rc-ter.ti. mentre la vecchia l es -
Ze che prevede benefici fiscali 
per le ditte che installano i loro 
impianti scade cor. la fine de l ­
l'anno. Egli h i quindi difeso M 
suo p r o j e f o ci: l ecce giacen'e 
al Senato con il quale, attra­
verso una formula equivoca. 
t i aumenta in misura notevole 
l'indennità d i esproprio dovuta 

O Molle affermazioni generali, per saggiare le quali la miglior 
prova è nei fatti. ' 

O L'annunciata « collaborazione del capitale privato » necessita di 
precise garanzie. 

O La prima parte della seduta dedicata allo interrogazioni e alle 
delibere. 

al proprietari del terreni coni 
presi nella zona industriale. 
Con straordinaria dislnvoltuia, 
Tupinl ha aggiunto che il hi 
lancio preventivo dell'anno lfif>7 
non tiene allatto conto della 
necessita di approntare i mezzi 
per l'esproprio dei terreni, fa 
cendo riferimento u non me­
glio specieate «antic ipazioni» 
dei necessari finanziamenti •.. 

5) Caroi'itn e politici! fiscale. 
11 sindaco ha assicurato che 
l'amministrazione si asterrà da 
ogni provvedimento che possa 
inasprire i costi del necessari 
approvvigionamenti . popolari 
In particolare, la Giunta si sfor-
/.•'tii di agin- onde » licqiilli-
brare gradualmente. secondo 
criteri di equità, il rapporto 
tra le entrate comunali deri 
vanti dall'imposta di famiglia 
e quel le gravanti sul consumo » 

Quanto all'imposta di fami­
glia in particolare, egli ha ri 
volto un appello moralistico 
agli evasori, - i n nome della 
solidarietà umana -, soggiun­
gendo che «chi ha. deve pagare 
in misura proporzionale al suoi 
averi ». In questo campo, 'Pupi 
ni ha promesso di agire cori 
« la massima inflessibi l i tà- , 

6) iVrpl;i pullulici 11 di­
scorso su questo punto ò stato 
parecchio generico K Tupini ha 
atTermato che i servizi muni­
cipalizzati .. o quasi . . (Atac. 
Aceti, N.U.. Centrale del latte) 
.saranno » speciale oggetto di 
nostra curo e di nostra simpa­
tia. Ma per la Stefer. corno 
sempre, non si e andati al di 
là di affermazioni ambigue e 
preoccupanti, che prospettano 
come al solito il pericolo di 
una smobil ita/ ione dell'azienda 

Nemmeno chiaro è apparsa, in 
collegamento con le questioni 
relative al pubblici servizi, lo 
stravagante accenno a un •• ca­
pitalismo di popolo. . . che do­
vrebbe Assidersi . . come termi­
ne di efficace paragone tra il 
capitalismo di Stato e tinello 
privato v.. 

7) Problema tirile baracche. 
E' sparito nel discorso del sin­
daco l'accento una volta preva­
lente circa le smodate bramosie 
tli speculazione dei baraccati 
Tupini non ha esitato a ricono­
scere che le baracche sono .. il 
prodotto del lo stato di miseria 
in cui versa gran parte della 
popolazione italiana. specie 
quella meridionale. . . Non dob­
biamo imprecare — ha soggiun­
to Tupini — ma adoperarci ad 
assorbire ed assimilare gli ole-
menti che invocano il loro di­
ritto dì cittadinanza. Quanto ai 
mezzi, essi devono essere da 
una porte mezzi tli intervento 
diretto dell'amministrazione tri-
cerca del lavoro e di un'abita­
zione). dall'altra mejzi di in­
tervento indiretto. In ciò. Tu­
pini vede la necessità dì .. sol­
lecitare e favorire qualsiasi ini­
ziativa privata ohe si propon­
ga di risolvere radicalmente. 
anche se gradualmente, il pro­
blema ». 

Richiamo all'iniziativa 
privata per i mercati 

8) Borpoto e qunrticri fati-
jcenii . Il richiamo all'intervento 
dell'iniziativa privata è stato 
presente anche qui, con l'ag­
giunta che nell'opera di risa­
namento deve intervenire an­
che l'Istituto per le case 
popolari. 

Da qui il sindaco ha preso 
spunto per comprende! e, fra i 
campi di intervento del l ' ini ' 
ziativa privata, anche quelli 
relativi ai mot rati (centrali e 
periferici» e alla circolazione 
e per giustificare l'intervento 
dell'iniziativa privata con ai -
gomentt n volt** discutibili. D i -
cutibile ò appai lo soprattutto 

il richiamo pressiv-hè indiscri­
minato all'intervento di « q u a ) . 
-ìasi iniziativa pnv. i t . i» . anche 
«e ciò Topini ha voluto gui-t i -
firnrlo coti la s.tu.izione «Isa* 
-.tic sa del li'.l IÌH in Nettissima 

stata una -e n-:uiono di ::-

nuncia del i isanuinento del bi­
lancio da attuai si atti avci s" 
una polit ici loe iontemente de-
uvicialtea, ihc salvando il sano 
miei vento dell'iniziativa p n -
vata. tolpi-ea la spot illazione 
para.v.itai ia 

Rinviate molte àelìbere 
e interpellanze 

La prima pai te della seduta 
ò stata tledttata alle lutei! o p ­
zioni e alle del lbeia/ ioni . Pei 
le lutei peli .m/e e le mozioni 
sulla /unii indusli iale, ci si è 
accaldati su una piopo.sta del 
compagno GlGl.lOTTI per la 
discussione dell 'aigomento nel­
la seduta che .succedei à a quel­
la t «inclusiva del dibattito sul­
le dichiarazioni programmati­
che. Anche i inviate sono state 
le discussioni delle Intel pel-

legge spot tale 

HOI.OCi'NA 

liili/o sulla 
sulla Stefei . 

Il ((impaglio nOI.OG'NA ha 
(h le ' lo invano la discussione 
immedi.it.i della questione del­
le tallite Iella Stefei- l .nl i . , 
tosi (ome .si pi esenta dopo lo 
annuncio del pinposito della 
azienda di o- l i tui io molte 
toi.se nomi.ili con quello della 
linea rnetiopolitana. I/Mltoie 
ha (omunque. ass iemato ( he 
nessuna v .u ia / ione avvci i . i 
senza che il Consiglio ne ab­
bia disi US-.0 pi una 

Kvnslinainente. TUPINI I... 
risposto a GICSl.lOTTl. olio 
aveva chiesto un lutei vento 
(lei slndaio presso il m u n d i o 
dell'Intel no. onde i i.slabllue la 
legalità nella situa/Ione della 
ammlnlst raziono provinciale, 
legalità claniotosammte v io la . 
la dal noto intervento del p io -
fetto. 

II. l -KANCOliniJ .O KOVIiri'ICO — Ilomcnlt-.i s farvi è 
stala Inaugurala la mostra ilei francobollo sovietico nel 
«alone del Circolo della Stampa a palazzo AIurlRiiolI. I.a 
mastra, che rimarrà aperta fino al 7 attatire, ha Ria 

richiamato numerosi visitatori 

CHOftACHK 1>KI, l 'Ai , A ZZO IH CiU'STIZIA 

Cianeolti in preda alla follia 
non polrà comparire in Assise 

UN CAMERIERE DI 25 ANNr ABITANTE IN VIA DEI CORONARI 

Tratto in arresto mentre vendeva il Dottino 
l'autore della rapina ai danni del tassista 

Ha confessato quando la vittima dell'aggressione, e. il figlio lo Itanno riconosciuto 
L'operazione è stata condotta in porto dagli agenti di polizia del commissariato di Ponte 

Alle ore ltf.25 di ieri un fur­
gone IOSUI della polizia si e 
fermato m via Genova, dinanzi 
all'ingresso della questura ri­
servato alla .squadra Mobile. Ne 
sono discesi tre uomini; due di 
e.ssl erano uniti, il polso destro 
dell'uno in quello sinistro del­
l'altro. da una stossa manetta 
nichelata di tipo amciioauo 1) 
ter/etto si è dirotto verso gli 

me il ventre con le mani, ha 
i eapolli in disoidiiie, il volto 
atteggiato a sofferenza Nel po­
steggio, per uno .strano caso. 
stantio in Ola, l'uno dietro al­
l'altro, i taxi di padre e llglio. 
Blxio e Luciano Corinaldesi, 
rispettivamente di f>4 e di 28 
anni, abitanti nella circonval­
lazione Appi.i H--C 

'Per furore — mot mora ii 

IL RAPINATORE DKIJLA CASSIA — Eilnionuo Meo \ i c n r 
tradotto in Questura 

uffici, sotto iL mitragliamento 
dei flash, scomparendo dietro 
una porta dipinta di scuro. 

È" stata la logica conclusione 
dell'opi-iviio di violenza acca­
duto la s^ra di venerdì scorso. 
sulla Ma Cassia. all'altczAi di 
Tomba di Nerone Ver>o le 22. 
in piazza dei Cinquecento, un 
giovane si presento dinanzi al 
postoci; o dei taxi Si compri-

£' necadulo 

Un vecchio vizio 

, l'ine 

V.. 

« !! !jpo cjmbU - pc'o. ma 
r.-n :. vizio •, ripetevano \pc>-
«•> : non"; e '.'iji'.o può c»crc 
*.: .tio p<r t j : : : . irjr.nt vho 
r.r : ti**--- • <\i.:oro mta::. 
.-in «.>".*» rsi "in •.">".& i %]z: 
;^*p.v*,^. (.-..' » .i ut cor."» ai 
^j'ior." »:e! • < n : o rnir.'ir.c.-
\o-, rr.i non :.fs.\ino i ì'.he-
rirs; .n ?:c«-jTa v.rco^tinza Jc! 
pc'.o *.i?:.-..s. An»ne quando 
or^ir.uzi -..> o^nvc^al, come è 
av\cr.u:o ;.:. l'a'.-.ro A ' . ' F . U R , 
pe? beare e: r.̂ n >i >i qua'e 
« ord.re r.^oui -. 

I ba-bi-iT."- '-ovino::!, <!o-
po arer o battuto per ore d: 
c ! :w. . proSie.-n, contravvenen­
do a"."--np;ri:lvo categorico 
ieco-.tio vu! •• qu; non si di­
scute d: po'.itva, s: lavora! », 
%'. so-io T-vcrvat. a sera m un 
bar per r.'»:orare le u;o!e affa­
ticate Ne! leca'e ad un trar­
la, come <.ip'.n, :! bro>io J; è 
spento por uà Isu-ue e, ne! si­
lenzio ge-.e-aie, gii accenti aa-
jiriaci ò: un ; lo \ adertone 
biondo sono eche'^.an n.t.'J. 
come in un tempio. 

OV.bò! I e guance de: fa*ct-
-it: prceni i tono avvampare 
mentre d-c:ro '.e loro fronri 
corrugare >; suNse^uivano vor-
t:co>amenie »on^ctti fondamen­
ta!:: Aito AdK;e. terre irreden­
te, sacri contini della patria, 
non pi<-\i io straniero. Dieci 
arditi (compre*.» un'ausiliaria 
femminee) si Mjno quindi sca­
gliati, come un so', u c n o . con­
tro il g-ovaae austrìaco urlando 
se'.vajtsum'n"6' dicci ad uno. 
povhé — è noto — *o!o in 
tale proporzione t fascisti s; 
dilettano di « eroismo •. 

L'a^rcssiorie è durata alcu­
ni m.nuti coinvolgendo sedie. 
stoviglie e vetri. Alla fine, 
traendo un biianc.o, :! giovane 
austriaco mostrava alcuni lividi 
e namero?e strappature negli 
ah.ti, due dei fa>cist: giacevano 
MUI pas .mento >senu:i perden­
do »an^ae da', m . o ; gli altri 
»; tamponano con i fazz>.e:t: 
confìon assort.ti. Perché un 
altro vizio è pure r,matto co­
stante nei nostalgici di ogr.i 
età: quello di buscarne. 

gioì ano — portatemi olla Stor­
ia. . i." cesd «rjjt'iiic . 

- Son pos5o — rispondo Bi-
\ i o Co-ina:do-=i — è troppo fon-
fu no 

» Afu io sto male — replica 
I'ait-.i — porro! morire... /iife-
>i!t li | . i 'ore. ri dnrò vii» 
JMitncni . 

- Dov>* Uiion?. — intcrvio-
:.e Luci.ino Corinaldcsi. 

- .Wf/'nfhcrjjo Continerttitie. 
f.ircio :! ciUTiorierc - ine ha 
infaMi l"a<oet:(» e l'abito: in-
!ns>,i pantaloni neri, >c.irpe 

nero e er.uatta del lo stesso co­
loro; sulla cam.cia bianca por-
t.i un pullover marrone suil.i 
-chieiia o a quadri bianchi e 
marroni sul p"tto> 

•* t* n o i avevirro un t7ic;:o 
per pcrnirji firo alUi Storta? -

- E* cosi -
Luciano Corimldesi e mosso 

a rompasMotie o. rivolto al pa-
t'.rf. gli fa: - Papà, portalo tu; 
fatti '<;,i cor.».i -. 

Bixio Corinahlosi si muovo 
voloconicnto. Giunto all'undi­
cesimo cbilome'ro sente la 
punta acuzza tìs un coltella 
tormentargli ia spalla destra. 
mentre una voce eli intima di 
fermarsi o dì consegnare por­
tafoglio e orologio I! tassista 
obbedisce: passa, attraverso il 
divisorio. 23 mila lire e \v. 
ciolo^io «• Rovena » di metallo. 
con cinturino cromato a gros­
se maglie, allo sconosciuto 
Quindi, toma verso la città e. 
a Ponte Milvio. a un secco co­
mando del malfattore, ferma il 
Vmpo necessario per lasciarlo 
«cer.dere 

L'episodio è «• ivo non «ol-
'anto por i nr>c'o.1i secuiti v.alio 
-iv>no«ciuto. m i <opratur:o pcr-
chf- è l'ultimo ni una serio di 
g- iv: atti ài delinquenza II 
qu«--*ore MIKCO tempesta 
.Mmmia i'i .'i di fonogrammi e 
fa diramare le caratteri'tiche 
-io:i",-tro!.tgio t-afugato Dopo 
tro f i :rni la macchina della 

polizia in trappola l'autore del­
la rapina. 

Il commissario dott. Abiamo, 
il brigadiere fluido Col ucci e 
le guardie Giuseppe Raimondi 
o Si lvio Esposito, del commis­
sariato di l'onte, ieri mattina, 
saputo che un giovane piutto­
sto male in arnese tentava di 
vendere un orologio di metallo 
nei ptessi del Pantheon si .-olio 
precipitati II giovano dopo 
aver inutilmontc offerto la sua 
mercanzia ad alcuni turisti .si 
o allontanato verso via di Tor­
io Argentina. Gli agenti gli 
.sono piombati addosso 

Poco dopo Io novo del mat­
tino l'uomo dai pantaloni ne:i 
o dal maglione marrone e 
bianco è entrato nei locali del 
commissariato tli via dell'Orso 
n. 'M. Interrogato, ha dichiarato 
di chiamarci Edmondo Meo e 
di ossero nato 25 anni fa a Ir-
pina Volttirnrn, in provincia tli 
Avell ino Coniugato e padre di 
una bambina, viveva separato 
dalla consorte, in una casa di 
via dei Coronari Era stato ca­
meriere, ma da qualche tempo 
viveva di espiviienti. 

Quando gli hanno chiesto la 
provenienza dell'orologio, ha 
dichiarato che glielo aveva re­
galato il padre In merito alia 
rapina ha respinto con sdegno 
qualsiasi addebito. Gli agenti 
hanno pensato che sarebbe sta­
to inutile continuare negli in­
terrogatori. Alle oro 10 noi 
commissariato sono entrati an­
che i due ta-sisti Blx io e Lu-
tiano Corinaldesi. Il padre ri­
cordava solo vagamente gli 
abiti del suo aggressore. Lu­
ciano ora invece preciso t\i 
aveva fornito una descrizione 
fedelissima del giovano En­
trando nel commissariato ha 
scorto un orologio su un tavolo 
» Papà — ha gridato — è l'oro­
logio tuo •-. 

Padre e ticlio ^onn stati fatti 
entrare in uno stanzone in cui 
stavano sotto porgono che ave­
vano lo caratteristiche fisiche 
dell arrostato (il quale è alto 
un metro e 72, pesa circa 64 
chili, ha capelli ricci, fronte 
alta o il labbro supcriore or ­
nato da baffi norissinii). Bixio 
Corinaldesi non ha avuto un 
-ittimo di esitazione; ha pun­
tato il dito su Edmondo Meo 
e. frenando il legittimo risen­
timento. ha dotto semplicemen­
te: .. E' questo individuo, lo ri-
c»uiocco perfettamente -

Edmondo Meo. che non è 
nuovo agli ufiici della polizia. 
essendo stato e .ndannato eia 

alcune volto per reati contro 
il patrimonio e per atti di vio­
lenza. ha tentato una ilacca 
replica. Lo ha messo a tacere 
Luciano Corinaldesi. ricordan­
dogli. parola por parola, la 
conversazione di venerdì. Poi 
è venuta la confessione. 

II rapinatore, dopo aver ag-
gicdi to il tas-sista. .si ,'» alimi 
Innato da Ponto Milvio e. dopo 
ersero montato su un filobus, si 
è diretto verso il centro. Giun­
to nella trattoria dove ora so­
lito mangiare ha pagato una 
parte del suo debito La mat­
tina seguente o uscito e si è 
comprato un« camicia, due 
paia di slip, una canottiera o 
alcune paia 'li calzini lori 
mattina, nel portafoglio, aveva 
soltanto 8 mila lue . 

Al momento dell'arrosto, per 
dare lustro alle suo afferma­
zioni di innocenza ha fatto fin­
ta di volersi togliere la vita. 
battendo il capo con non trop­
pa forza, contio il muro del 
commissariato 

Il protagonista del le fosche 
vicende della •• famiglia male­
detta * e tornato all'attenzione 
del cronista per la singolare 
accettazione del documento che 
lo citava in giudizio dinanzi al­
la 1 Sezione della Corte d'Ap­
pello La citazione non 6 stata 
consegnata a lui. ma al diret­
tore del manicomio di Volter­
ra, che non ha potuto ammet­
tere l'uHìcialo giudiziario nel­
la cella di Eugenio Ciancottl, 
tornato da qualche tempo nei 
lucci doliti follia 

In conseguenza di quo.ita pro­
vata impossibilita del Ciancot-
ti di intervenire alJ.i .sbarra, il 
piocosso che lo riguarda è .sta­
to rinviato a nuovo ruolo. 

Eugenio Ciancottl uccise il 
padre e la moglie, in due di­
versi momenti , con la compli­
cità di due fratellastri e della 
loro madre che conviveva col 
vecchio I fatti delittuosi ebbe­
ro ini / io nel lontano dicembre 
1!M4 11 l!l di quel mese fu rin­
venuto morto in fondo al pozzo 
di un terreno di sua propriel.'j 
detto •• Vigliacci.i -, sulla Casi-
liria. il possidente Giuseppe 
Pia/zi L'amante Apollonia Zan-
zi. i tigli di lui Una non di lei) 
Walter e Mal io Piazzi, il figlio 
adulterino Eugenio Ciancotti. 
tutti conviventi sotto lo stesso 
tetto, dichiararono che il vec­
chio e;a caduto acc.dentalmente 
nel pozzo od ora rimasto uc­
ciso Furono creduti, e per un 
anno circa non si parlò più del 
fatto 

fu realtà. Giuseppe Piazzi. 
UDiiin pronto all'avventura di 
amore, era stato colpito alla te­
sta in un magazzino dai fluii 
Walter ed Eugenio Ciancotti. 
perchè ossi temevano, insieme 
con la Zaini e il fratello Ma­
rio. che il vecchio potesse di­
sporre dei suoi boni non come 
l'amante e i figli speravano 
Egli si era infatti invaghito di 
tale Emma Hnntittlio. dalla qua­
le aveva avuto aliti t ic figli, e 
lasciava capire elio l'Idea di 
sposarla cominciava a germo­
gliare tenacemente n -Ila sua 
fantasia e desiderio il Piazzi. 
dopo aver avuto il Mario e il 
Walter dalla moglie legittima. 
era rimasto vedovo SI uni con 
la /.anzi, ma preso in casa Eu­
genio Ciancotti, frutto di una 
sua precedente relazione adul­
terina. 

Tornato con nuovo ardore al­
lo imprese giovanili , si trovò di 
fronte alla rabbiosa reazione 
della bizzarra famiglia che in­
torno a lui si era arroccata. Wal­
ter ed Eugenio lo stordirono 
con un colpo alla testa. Io tra-
spoi tarono sull'orlo del pozzo. 
lo lasciarono cadere in fondo 

Tutto — come si è detto — 
era sembrato regolare. Ma nel 
giugno del 1!M5. un secondo 
omicidio portò alla luce l'inte­
ra vicenda in tutti i suoi par­
ticolari. Eugenio Ciancotti si 
era sposato con una bella greca. 
di nomo Kariklia lkonomopu-
los. e dopo breve tempo si vi­
de costretto a commettere un 
secondo omicidio. 11 primo ave­
va colpito il padre, il secondo 

O La « famiglia maledetta » uccise un vecchio 
possidente perchè temeva che passasse a 
nuovi amori. 

O 150 famiglie di Fiumicino hanno citato in 
giudizio la TETI reclamando il risarcimento 
di danni che ammonterebbero a centinaia di 
milioni. 

O Un uomo ricco non ha corrisposto l'assegno 
mensile per gli alimenti all'anziana moglie 
da cui si separò. E' stato citato in giudizio. 

fu diretto contro la moglie. 
I discorsi semi.tlhisivi dei fa­

miliari avevano insospettito la 
giovane donna, che cominciò a 
ritenerli tutti responsabili del­
la morto del vecchio In questo 
condizioni fu presa la delittuosa 
decisione di sopprimere la gre­
ca Mario piazzi e ii marito la 

sono decisi a muovere causa 
contro la TETI 

Assistono lo ISO famiglie di 
Fiumicino, gli avvocati ltruzla. 
Piriongel l l e Aldo Luchlni I 
danni si fanno ascendere a sva­
riate centinaia di milioni. 

V « • 

, La signora V P h i citato in 
invitarono ad una gita in b a r - ' ^ , ^ ^ , , a mari'o M 1'. cospi 

_ - J - . / . . _ / • . . . , > . . 1 l o r i * ! - * l a . . . * . ca, e quando furono al largo 
colpirono la disgraziata con una 
bottiglia sulla testa Le fissaro­
no un peso al piede e la get-
tatoun in mare Ma il peso si 
sciolse dal piede e il cadavere 
della donna riemerse nelle ac­
quo di Ladìspoli 11 suo corpo 
fu ritrovato il 17 giugno del 
1915 

Quando Eugenio Ciancotti si 
trovò dinanzi alle guardie, con­
fessò il suo crimine orrendo e 
indicò come correi i familiari. 

In Corte d'Assise il proces­
so nei confronti dei protagoni­
sta venne stralciato: la demen­
za aveva già colpito il Ciancot­
ti. che non comparvo dinanzi 
ai giudici. Walter Piazzi fu con­
dannato a 24 anni. Mario a IH, 
la Zanzi a LM In appello le pe­
no furono rispettivamente ri­
dotte a 20 anni, 12 anni e 13 
anni e 4 mesi La Cassazione 
conformò la seconda sentenza. 

II superstite non potrà com­
parire in Assise Sarebbe com­
parso alla sbarra per risponda­
le del «noi gravissimi crimini, 
il 1!» ottobre. La follia io tiene 
incatenato nel manicomio di 
Volterra 

» • * 
L'n.i complicata vicenda g iu­

diziaria si svolgerà prossima­
mente dinanzi alla II Sezione 
del Tribunale civile. Sono In 
ballo centinaia di milioni per 
l'azione giudiziaria promossa 
da 150 famiglio di Fiumicino. 
utenti della Teli . La Società 
telefonica ò stata citata per il 
risarcimento di danni ingenti 
a causa dell'impossibilità di col­
legarsi telefonicamente da Fiu­
micino con la capitale, e ssen­
do irrisorie le l inee installate 
rispetto al numero degli utenti. 

Dietro questa vicenda, appa­
rentemente privata, affiora l'in­
guaribile corsa al profitto più 
dto. che può dirsi caratteristi­

ca preminente del monopolio 
telefonico: la richiesta del tele­
fono è «tata appagata, ma non 
e stata assicurata la regolarità 
dell'utenza. 

Numerosi commercianti e 
professionisti di Fiumicino han­
no visto cosi seriamente com­
promessa la loro attività, e si 

cuo industriale, po.sses.sore di 
vasti appezzamenti di t e i iono a 
C.istelfus.ino e titolate di altre 
svariato attività commerciali . 
per la mancata coi responsione 
degli alimenti 

Si ti atta di un caso partlco-
la imente doloroso se si consi­
dera l'età della donna (tra I 
cinquanta e l sessanta» e le pos­
sibilità finanziarie dell'ex ma­
rito da cui è separata dal 1947. 

Gli avvocati della donna af­
fermano ohe olla e rimasta pri­
va, sin dall'ottobre del 195:>. 
delle .10 000 lire mensili , che 
l'uomo le assegnò all'atto della 
separazione. In via provvisoria. 
e stato chiesto che il marito 
sia condannato a veisarle .'sUO 
mila lire. 

La causa sarà discussa dinan­
zi alla l Sezione del tribunale 
civile 

11 presidente del Tribunale, 
dott. Elia, ha deciso, coti ap­
posita ordinanza, che i beni del ­
l'ex maresciallo fascista Rodol­
fo Graziati! siano tolti all'am­
ministrazione della vedova, s i ­
gnora Ines Cionetti, e consegna­
li al seqiiostratario, dott. Colla. 

La decisione è stata presa su 
richiesta della signora Ethel 
Graziani Gualandi, figlia ed 
erede de] defunto, che aveva 
appunto chiesto il sequestro de i 
beni, consistenti in terreni nel ­
la zona di Arcinazzo e beni im­
mobili. 

Come è noto, sui beni di Gra­
ziani grava la sentenza del Tri­
bunale Supremo Militare che 
ordinò la confisca: essa non è 
però ancora operante in quanto 
si ?> In attesa che la Corte Co­
stituzionale si pronunci sulla 
eccezione di incostituzionalità 
sol levata nei confronti del la 
legge speciale in base alla qua­
le il defunto fu giudicato. 

None 

Orribile morte di un ragazzo 
stritolato da un a 

In eompflgnn Liliana Ramodt-
nl. dell'apparato dcllft t'«mer«. 
Uè. lavoro, o 11 signor Alberto 
Di Miirto. ieri mattina eono ota-
ti uniti !n matrimonio, dai con­
s c i loro comunale Otello Nnn-
nii/zi AK« felice coppia \aclano 
irli «licori della r-nmrra del l « -
^OJT. e tie::-t'nita 

I 

La vittima era garzone di un fornaio e doveva consegnare un fiasco 
di varechina - Li* cause della disgrazia avvenuta in viale Mazzini 

Smarrimento 
Il compaqnr, fo tone Ragionie­

ri ha smarrito In tessere de>l 
P C I recanto n numero 0742017 
r.lasciata da'.:« Se/ione Canipi-
;e:n 

C O N V O C A Z I O N I 

li garzone dodicenne di un 
fornaio è rimasto con il capo 
schiacciato sotto un'ascensore 
ieri mattina m uno stabile del 
viale Mazzini. L'orribile scia­
gura, che ha suscitato grande 
commozione , è stata provoca­
ta. forse, da un gioco. 

Poco prima del le LI - un in­
qui l ino dell'edificio contrasse­
gnato dal numero 73 del viale 
ha te lefonato alla rivendita di 
pane e generi vari del s ignor 
Pietro Baroli , sita al numero 
79, ch iedendo che gli r e c a " c r o 
a domici l io un fiasco di vare­
china. 11 proprietario ha inca­
ricato della commissiono il 
carzone Marcello Travas imi . 
di 12 anni, abitante in via Ca­
tone. 

Il ragazzo è uscito ìmmcdia-
Hamente raggiungendo il vici-

Ì no portone. Quivi, senza che 
ilcuno lo vedesse , ha c o m p u ­
to una strana ed acrobatica 

I.WCCOI.TEIXAMENTO DI PRIMAVAI.I.K 

Ferito durante una lite 
fra nn grappo di tifosi 
lori mattina ìa polizia ha 

identificato l'autore dell'accol­
te l lamento avvenuto domenica 
sera alla Pineta Sacchett i . S i 
tratta di certo Rocco Panta-
nclla di 59 anni abitante a 
Vctral'a. Costui, subito dopo 
il ferimento, si è dato alla fu­
ga e finora non è stato ancora 
rintracciato. 

Come i lettori ricorderan­
no. domenica sera V* Alfa 
1900 » del pronto intervento 
della Mobile si recava alla 
Pineta Sacchetti , dove, da­
vanti alla osteria « Puccint », 
un uomo era stato accoltellato. 
Il ferito, tale Renato Chesnè 
di 33 anni abitante in via Igi­
no Papa, aveva ricevuto un 
coi pò d: coltel lo al basso vo 

quando le condizioni del gio­
vane ^orio andate migl iorando. 
qli agenti l'hanno interrocato. 
Dagl i accertamenti svolti e 
dalla deposizione del ferito, s: 
è potuto apprendere così la 
verità sul fatto di sangue. Il 
Chesnè si trovava nell'osteria 
ass ieme al cognato quando è 
scoppiata fra alcuni tifosi ia 
solita vivaciss ima discussione 
sul le partite di calcio giocate 
nel pomeriggio . II Chesnè ed 
il cognato sono anch'essi in­
tervenuti e lo scambio di opi­
nioni sj e fatto via via p;ù 
animato fino a sfociare :n una 
vera e propria n « a che è pro­
seguita anche al5'e*terno Ac'. 
l o c a > . 

Qui. ad un certo punto, il 
tre e perciò veniva adagiato Pantane'.la ha ferito ti Che«nè 
sul sedile posteriore della ve­
loce automobile e trasportato 
all'ospedale di S. S p i n t o dove 
veniva immediatamente ope­
rato. 

Dopo l' intervento chirurgico, 

Secondo la dichiarazione d 
quest 'ult imo il Pantanella non 
avrebbe avuto intenzione d: 
ferire: tutto si sarebbe svolto 
in un att imo, per un fatale in­
cidente. 

manovra arrampicandosi sul 
cancello che immette al vane 
dell 'ascensore. Questo ult imo 
era ad uno dei piani superiori. 

Non si è ancora accertato 
per quale motivo il ragazzo 
abbia compiuto la strana e pe­
ricolosa manovra ; si suppone 
tuttavia che si sia trattato di 
un gioco. Fatto è che Marcel-
Io Travagltm si è sporto nel 
vano dell'ascensore con la te­
sta ed un braccio e stava ar­
meggiando in tale pericolosa 
posizione allorché è sce.«a la 
cabina senza che egli se ne 
avvedesse . » 

L'urlo inumani» del ragazzo 
ha fatto accorrere li portiere 
e numerosi casigliani i quali . 
inorriditi dall'atroce spettaco­
lo. hanno fatto ocni «forzo per 
liberare il corpo del Trava­
s imi dalla morsa. Quando vi 
sono riusciti ogni soccorso è 
apparso m u t i l e ; pochi minuti 
d.ipo infatti il piccolo carzone 
ha cessato di v ivere . 

Conclusa la campagna 
dell'Enei per le colonie 

Rientrano in questi fioriti gii 
u.tm:; eruppi de; hwitir. i che 
sono *'ati osptvati nei-e Co'.or.-.e 
estive, ti qu«u ;e As*.ster.:ì :.el 
corso di opportune legioni han­
no illustrato ."« r e t e » :à de..a 
ectuoHzior.e eli* ftx".ire/va te-
corxto -e r.orn.c impartite ir. urji 
apposita pubt>'.'.cazìor>e dt:fu*a 
ùd'.i'ENPl tn co'.:aìorA7tor.e 
con il Com.tato n*7ior^i e per 
.« D.frtsA <je::a cioventa 

Purtroppo recer.U nuove d.-
-crazie har.rio re^o ancora at-
tv-a'.e J» e s s e n z a di ur.a *<ru-
?>^'.o*& .sorv*s?::ar.7a per trr.. edi-
re :<-» woppio doplt o r d i n i te:-
l:ct ed esp.osivi r:r.-. enutx da.: 
THG&TZI Ma .e eegr^Iazior.: che 
per.ergono da ogni provincia 
orn»i accertar-o c i ee;:e:ti di 
.jr.a salutare propaganda in 
quanto r.urrerost sor.o t cns*. di 
tanciul'.i che. rinvenuti c'.l or-
di«ni esp"ov.vi avvertono .e au­
tor:;» per ia ".oro r.rr.<vtor.e e-
'. iTar.d-"» .«e «eiirr a *•*> e at conv 
:>aer.'. 

IJ, proi^agar.da per ledJca/ io-
r e a'.'.a •slcvire-'za de.le Co:on:e 
A «.tata «volta cir. im:>f*tno dal­
ie a l i a t e m i , per ?e qua:t : EN 
PI ha tr*letto un concorso • 
premi che *ì giudicherà il 31 

"itobre con 1 estrazione di ven­
ticinque premi da L 10.000 cia­
scuno « lavore delle assistenti 
che vergono segnalate all'Isti­
tuto. viu IVoiiroir.ixipni :i 101. 
Roma 

Una bimba di nove anni 
cade dal primo piano 

Domini l i te i r i 13.30 f-c.. e ,-..». }•> 
m IV't rur-i*»» J *.sjr>»'.«- -v. r. ,-<.».'.. pr; 
Ar-i-iicr* "a .-ayi"ii> nrì *<* i-i j...~>. 

Demiai «Ut «r» 13.30 1« rr<pr.-.«iH .ì 
•'<". <w ' . rjgitf. *"!•> <v-n- WÌ> a ì+-
... ni >rv. 

« I l 

lori nel tardo ("«meriggio, vcr-
lc oro 17, la bimba Daniela 

Do Santis di nove anni è caduta 
dal balcone dell'appartamento 
dove .ibita in via Sirte 37. La 
bambina stava giocando quando 
si è avvicinata troppi al para­
petto privo di ringhiera caden­
do di sotto, d i ur.a alte/r.» d i ' 
circa quattro metri. i 

Soccorsa dalla madre e da al­
dini vicini la piccola, che hai 
riportato nella paurosa di«grjzia 
la trattura della baso cranica, e 
«•.T!.I ricoverar.i ..Il o^rrdale del 
Policlinico e giudicala guaribile 
in .TO Rinrni 

Vibra una martellata ; 
m testa alTawersario i 

L'r.j lite scoppiata ieri versoi 
'e ore 17.35 in via S Pra«edc 
fra Bernardino TiberH di 48 ar.-
ni e Antonietta Di Giacomo di 
{9 anr.i ambedue abitanti jn via 
Giovanni Miani Sì., si è conclusa 
con il ricovero dei due antagoni­
sti all'ospedale di S Giovanni 

I! Tiberti — jecor.de quanto 
c«li stesso ha dichiarato al po«to 
d: pojiz;^ dell'ospedale — ha 
ricevuto una martellala in :e?*a 
dalla donna infuriata. La Di Gia­
como ha r-cevuto un nutrirò nu-1 
mero di pcrco;T=* Tutu e duci 
sono «tati giudicati ptuaribili in 
dirci s orni di cure 

Tenta di uccidersi 
spinta daUa gelosia 

l":-a •'Po'* wor.vo.ta da'..a ce-
lo^-.a ha tentato ieri Ci uccìder­
si gettando*! dal a firestra del-! 
a «ina abltarlone l a dor.ra ta-j 
e 0:u>*pp;na Clarrecchia di 1B, 

anni arntante '-n v.a Pianzar.o' 
54 Avpc ur.a r.e cor. 12 marito 
PaJ-qua'e A.t»~e>e ha rre>*o ir. ( 
atto . insano cesto j 

Cì'.t '.r.qui.im ed i: marito 6te?. 
*o accorsi intorno al carpo de.-
.a sienturata le hanno prestato 
i pr.iin ^occorsi Poi la giovane 
«:><~.»s ^ stata trasportata *1 Po-
.;eun:co dove è «;ata ricoverala 
in o>servazK>r.e 

RADIO e TV 
Programma nazionale _ Ore 

T 8 13 l i 20.30 23,15 Giornale 
radio: 6,45: Lezione di Ingle­
se; 7.10: Buongiorno; Musiche 
del mattino; 7.50: Ieri al 
Parlamento; 8.10; Rassegna 
stampa italiana; 8.15: Cre­
scendo: 8.45: La comunità 
umana; Mugiche da film; 
11.30; Musica da camera; 
12.10: Festival della canzone 
napoletana; 13.20: M u s i c a 
operistica: 14.15: Arti plasti­
che e figurative e Cronache 
musicali: 16.30: Le opinioni 
rieeli altri;' 16.45- T Wilson 
al pianoforte: 17; Orchestra 
Parzizja: 17 30- Al vostri or­
dini; 18- Musica per banda: 
1S15- Questo nostro tempo; 
13 45: Pomeriggio musicale: 
19 ">0- Fatti e problemi agri­
coli: 19.45- La voce del lavo­
ratori; 20: Orchestra Rose; 
m.*0: Radiosport; 21- Caccia 
all'errore: V. Betti: "La fug­
gitiva ": 22 45 Concertino: 
23.15- Ocgl al Parlamento: 
Musica da ballo; 24: Ultime 
r.nV.7ie 

Secondo programma - Ore 
'3 30 15 18 Giornale radio; 20; 
R a d i o s e r à ; 9 : Effemeridi; 
Ruonpomo: 9.3o: Canzoni in 
vetrina; io- Appuntamento 
alle dieci: 13: O K : 13.45: Il 
oontaocco; 13.5o- Il discobo­
lo. 13.55; La fiera delle occa­
sioni: 14.3n- Schermi e ribaL 
te: 15 15 Orchestre Cer^ol: e 
Ru«o: i« "La rapar.-a e t 
soldati" di Pugnettt; 17; Con­
certo operistico; 18.10: Pro-
«rarr.ma per l rarazzi: i8 35-
^i^rni del TV secolo; 19- Cor-
tot e i preludi di Chopin: 
u»15- Complesso F e r r a r i : 
2t*.">0- Caccia all'errore; Ante. 
rrima: 21: Botta e risposta; 
^ Canzoni all'Italia: 22.30: 
Telescopio; 23: Siparietto : 
NV.tturnino 

Terza programma . Ore 19: 
La cultura illuministica In 
m i l a ; 15.30; Novità librarie: 
JYil- Concerto; 21- Giornale 
del Terzo; 21.20- "Zaide" di 
^'orart 

Televisione - Ore 17.30: La 
«fnge TV: 18; Vetrine: 21: 
1/amico decll animali: 21.30: 
Luì. lei e gli altri; 22.«: No­
te di viaggio 
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